Una denuncia del prof. Vittorio Volterra e un'interrogazione

parlamentare dell'On. Alfredo Biondi

LA MALAUNIVERSITA':

PATTI ILLECITI E VOTI DI SCAMBIO, LOTTIZZAZIONI E TANGENTI

NEI CONCORSI UNIVERSITARI.

I Consigli direttivi della Consulta per la Riforma Ordinistica della Medicina, della SIMPSI (Società Italiana Medici Psicoterapeuti) e dell'AMPSI (Associazione Medica per la Psicologia e la Psicoterapia) riunitisi a Genova, in data 12/11/93, nella sede dell'Istituto per le Scienze Psicologiche e la Psicoterapia Sistematica,

- avendo preso visione dell'interrogazione parlamentare presentata, in data 09/11/93, dall'On. Avv. Alfredo Biondi, vice presidente della Camera dei Deputati, al Ministro dell'Università e della Ricerca Scientifica, in merito alla relazione di minoranza presentata dal commissario prof. Vittorio Volterra, ordinario di psichiatria presso l'Università di Bologna, in occasione del concorso a 12 posti di professore universitario di ruolo, II° fascia, raggruppamento F 111, psichiatria, per il quale era stata designata la commissione giudicatrice composta dai proff. Pier Francesco Borri, Giuseppe Ferrari, Filippo Maria Ferro, Clara Muscatello, Marcello Nardini, Giovanni Giacomo Rovera, Emilio Sacchetti, Orazio Siciliani, Vittorio Volterra;
· avendo preso atto come in tale relazione di minoranza venga denunciato che il suddetto concorso
1. "è stato precostituito in base a patti illeciti e voti di scambio concretizzatisi, fin dall'inizio, nell'attribuzione del tutto anomala della funzione presidenziale e segretariale della Commissione e, successivamente, nella prefabbricazione dei giudizi collegiali e, infine, nell'aperta pubblicizzazione dei risultati, già da mesi di dominio pubblico, tanto da rendere inutile ogni discussione;
2. è stato inficiato e pilotato dall'esterno e dall'interno in riferimento a passati e futuri concorsi a posti di Professore di I fascia, tanto da condizionare pesantemente i commissari, o almeno alcuni;
 
3) i giudizi comparativi sono stati fatti senza analogia di parametri e in totale assenza di minimi criteri di giustizia e serietà al di là di ogni evidenza, trasformando la discrezionalità in arbitrio";
· avendo ricordato come, nel recente passato, siano state presentate, al Ministro dell'Università e della Ricerca Scientifica, altre analoghe interrogazioni parlamentari, tra cui, in particolare, quella degli On. Poggiolini, Bonomo, Lavaggi e Bianchini, dove veniva denunciato che nei concorsi di ammissione presso molte scuole universitarie di specializzazione, i candidati "sono costretti a versare cospicue somme di denaro per ottenere l'accesso, al di là di mistificate valutazioni di merito";
· avendo sottolineato come il metodo delle lottizzazioni, delle tangenti, dei patti illeciti e dei voti di scambio, ampiamente diffuso nella prassi concorsuale universitaria, presenti attualmente aspetti particolarmente sconcertanti in merito alle cattedre di psicoterapia e di psicologia clinica, che, sulla base dei patti di lottizzazione tra i vertici della SIP (Società Italiana di Psichiatria) e della SIPS (Società Italiana di Psicologia), vengono abusivamente assegnate, al 50 per cento, a persone non laureate in medicina;
 
- avendo considerato come la prassi abusiva e clientelare imperante nei concorsi universitari sia gravemente pregiudizievole sia per il decoro e l'efficienza delle istituzioni didattiche preposte alla preparazione culturale e professionale del medico, sia per i diritti dei cittadini alla tutela della propria salute psicofisica, sia per l'integrità culturale, istituzionale, etica ed economica di tutto il corpo sociale;
 

c h i e d o n o

al Presidente della FNOMCeO, On. Danilo Poggiolini ed al Comitato Centrale della FNOMCeO, che venga urgentemente costituita una commissione di inchiesta sulla Malauniversità e, in particolare, sui patti di lottizzazione e sui voti di scambio che hanno portato ad una adulterazione dei concorsi universitari relativi alle cattedre di psicoterapia, di psicologia clinica e di psichiatria;
 

 

s o l l e c i t a n o

la Magistratura competente ad indagare in ordine ai gravi illeciti denunciati nella relazione di minoranza del Prof. Vittorio Volterra, al fine di accertare l'eventuale presenza di reati, penalmente perseguibili, di falso in atto pubblico e di interessi privati in atti di ufficio, imputabili ai membri della relazione di maggioranza.
Il presidente

(G. Giacomo Giacomini)

